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In Francia prima prova per il nuovo governo 
L'Assemblea nazionale discute di sicurezza 
di periferie urbane e del dossier immigrazione 
Il premk r tenta di conciliare due ricette 

Il ministro degli Interni Pasqua annuncia 
misure repressive contro i clandestini 
Ma Simone Veil rassicura la sinistra 
«Non taglierà nessun servizio sociale» 

Banlieu e stranieri test per Balladur 
Solidarietà e giro di vite, gli equilibrismi della destra 
Prima prova impegnativa per il governo di Edouard 
Balladur: si discute in questi giorni all'Assemblea 
nazionale di sicurezza, immigrazione e periferie ur­
bane. Da una parte Charles Pasqua, ministro degli 
Interni, mette l'accento sulla repressione (con i 
controlli d'identità a libero arbitrio delle forze di po­
lizia). Ma dall'altra Simone Veil assicura continuità 
nella politica pubblica verso le banlieues più difficili. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Un colpo di ba­
stone e un po' di carota. Agli 
annunci di provvedimenti re­
pressivi segue l'impegno a pro­
seguire sulla linea di risana- " 
mento delle banlieues che 
poggia ' sulla prevenzione. 
Edouard Balladur continua il 
suo esercizio di equilibrio an­
che in occasione del primo ap­
puntamento importante del 
governo che presiede: ieri e 
oggi l'Assemblea nazionale di- . 
scute di città e periferie difficili. 
Simone Veil presenta il suo 
piano d'azione. Ma lunedi era ' 
stato Charles Pasqua, il mini­
stro degli Interni, a dare il -la» 
alla prima settimana calda del -
nuovo esecutivo. Pasqua ha 
voluto confortare la forza pub­
blica: gendarmi e poliziotti po­
tranno, quanto prima, proce­
dere a controlli d'identità im-
motivati e casuali. Fermare per 
strada singoli o gruppi di per­
sone e chiedere loro docu­
menti di soggiorno e di identi­

tà, senza alcuna specifica ra­
gione d'ordine pubblico o di 
indagine, rientrerà nelle facol­
tà delle forze di polizia. È un 
provvedimento in apparenza 
banale (in realtà denso di ri­
schi per il carattere di provoca­
zione e • prevancazione che 
può facilmente assumere) ma 
che serve a mandare un dop­
pio segnale: alle forze di poli­
zia, che si sentono investite di 
maggiore autorevolezza, e al­
l'opinione pubblica di destra 
che della «sicurezza» ha fatto 
uno dei primi problemi nazio­
nali.- È un po' come se Balla­
dur, attraverso il suo ministro 
degli Interni, volesse rassicura­
re l'elettorato che l'ha manda­
to a Matignon, o la parte più 
conservatrice di esso. Il secon­
do capitolo affidato alla capo­
ralesca gestione di Pasqua si 
aprirà agli inizi di maggio, 
quando si parlerà del proble­
ma dell'immigrazione. Il re­

sponsabile degli Interni ha già 
reso note le linee del suo pro­
gramma: immigrati clandestini 
a casa in men che non si dica, 
impedimento dei raggruppa­
menti familiari (quelle visite di 
parenti vicini e lontani che, 
prolungate nel tempo, danno 
luogo a installazioni di fatto in 
territorio francese). E i suoi 
colleghi di governo si appre­
stano a riformare il codice del­
la nazionalità: non si sarà più 
francesi automaticamente 
quando si nascerà su suolo 
francese, benché figli di immi­
grati, ma bisognerà chiedere di 
diventarlo una volta raggiunta 
la maggiore età. Prospettiva 
giudicata •inaccettabile» dal­
l'opposizione socialista. 

Ma dopo aver ben agitato il 
cocktail sicurezza-immigrazio­
ne e averlo servito a quell'opi­
nione pubblica sensibile al 
canto della sirena lepenista, 
ecco che Balladur si sposta al 
centro, guardando di sottecchi 
a sinistra. Riceve Rocard a pa­
lazzo Matignon e lo rassicura: 
il governo «intende dare conti­
nuità alla politica di solidarietà 
urbana e di costruzione dei 
servizi pubblici nelle ban­
lieues*. Tanto che il leader so­
cialista è costretto a riconosce­
re: «Ce continuità assoluta, e 
ci siamo trovati d'accordo». 
Balladur lascia quindi la parola 
a Simone Veil, numero due 
dell'esecutivo, la signora politi­
camente inclassificabile che 

porta il fardello sociale del 
nuovo governo. Niente di poli­
ziesco nelle sue intenzioni. Al 
primo posto viene l'efficacia 
dell'intervento statale, la nomi­
na di una trentina di nuovi pre­
fetti adibiti unicamente al pro­
blema «solidarietà urbana», l'u­
nicità dell'interlocutore dei 
soggetti sociali. Il dibattito par­
lamentare potrebbe riservare 
però qualche sorpresa. Dentro 
la destra gli atteggiamenti sono 
variegati. C'era stato ad esem­
pio Pierre Cardo, il deputato 
che ha sconfitto Michel Ro­
card, che aveva proposto che 
venissero tolti gli assegni fami­
liari ai genitori di minorenni 
scapestrati e recidivi. Idea chd 
Simone Veil aveva respinto 
con fermezza, ma che aveva 
trovato buone orécchie e cen­
ni d'assenso tra la maggioran­
za parlamentare. C'è già chi 
critica la modestia degli stan­
ziamenti previsti da Simone 
Veil, oppure chi esulta per l'ac­
costamento, anche se solo 
temporale, del dibattito sulla 
sicurezza e quello sull'immi­
grazione e sulle periferie urba­
ne. Una mistura che le orga­
nizzazioni antirazziste giudica­
no pericolosa e incongrua. Si­
mone Veil, ieri pomeriggio, ha 
voluto rassicurare soprattutto a 
sinistra: per tranquillizzare chi 
teme una ventata di austerità e 
di disimpegno statale, ha pro­
messo che nessun servizio 
pubblico verrà abolito nelle 

tante banlieues francesi. Si è 
impegnata a rilanciare l'edili­
zia popolare e Charles Pasqua 
- proprio lui - ha addirittura 
proposto che una parte dei 
profitti che si realizzeranno 
con le privatizzazioni venga 
destinata ai quartieri in difficol­
tà. Idea che Bernard Tapie, 
che fu ministro delle Aree ur­
bane nel governo socialista, ha 
subito definito «eccellente». 
Per ora il governo riorganizza, 
poi, quando le casse saranno 
più piene, si potrà parlare di 
nuovi piani e investimenti: è 
sembrato questo, in sostanza, 
il messaggio destinato al parla­
mento e all'opinione pubblica. 
E se in tema di sicurezza si vo­
gliono dare segnali di rottura o 
discontinuità con il passato, 
non altrettanto avviene sul ter­
reno dell'intervento sociale. 
Verrà presto però il momento 
dei conti e delle stangate, pro­
babilmente all'inizio di mag­
gio. L'ha confermalo indiretta­
mente il Fondo monetano in­
temazionale con le sue previ­
sioni: recessione anche in 
Francia, dove gli squilibri di bi­
lancio scoraggiano l'attività fi­
nanziaria e spaventano i con­
sumatori; disoccupazione a li­
velli di guardia, che nel '93 toc­
cherà, e forse supererà, l'il 
percento. Per Edouard Balla­
dur si avvicina il momento in 
cui lo stato di grazia di cui be­
neficia sarà messo a dqra pro­
va. 

Il conte di Parigi 
mette all'asta 
i tesori degli Orleans 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Il conte di Parigi 

M PARIGI. Andranno all'a­
sta il 3 luglio nel principato di 
Monaco gioielli, libn, quadri e 
oggetti di uso familiare della 
casa reale di Francia. L'inizia­
tiva è del conte di Parigi, pro­
nipote di Luigi Filippo d'Or­
leans, che intende cosi finan­
ziare la Fondazione Saint 
Louis, la quale ha il gravoso 
onere di tutelare buona parte • . 
dei tesori di famiglia oltre che 
di assicurare la manutenzione 
del grande castello di Amboi-
se. Le finanze degli Orleans 
non sono evidentemente tan­
to floride. Alla casa d'aste So-
theby's non verranno tuttavia 
affidati «pezzi» di interesse 
storico nazionale, nò carteggi 
riservati al solo fine di raggra­
nellare qualche centinaio di 
migliaia di dollari. E tutto ciò 
che sarà messo in vendita ap­
pare, per ora, abbastanza 
chiaro e dettagliato, cosi che 
lo Stato, se volcs.se, potrebbe 

far valere il suo diritto di prela­
zione. L'obiettivo del conte e 
della contessa di Parigi è di ti­
rar su una quindicina di milio­
ni di franchi (quattro miliardi 
di lire). dei quali quasi la me­
ta potrebbe essere il frutto 
della vendita della parure di 
diamanti, zaffiri e perle che 
adomò il collo della regina 
Maria Amelia, che andò in 
sposa a Luigi Filippo. Qual­
che voce maliziosa, attaccata 
alle tradizioni di casa reale, 
parla di strip-tease della regi­
na: un'altra preziosa parure 
che le appartenne fu venduta 
infatti dal conte di Parigi, da 
sempre in difficolta a far qua­
drare i suoi bilanci, al Louvre. 

1 pezzi più interessanti sem­
brano essere cinquantacin-
que acquarelli dipinti dal 
principe di Joinville nel 1861 
e nel 1862. Il soggetto è al­
quanto bizzarro: si tratta di 

scene della guerra di Seces­
sione americana, alla quale il 
pnneipe assistette al fianco di 
suo figlio e di due nipoti che 
combattevano con i nordisti. 
Ritratti di retrovia, di vita mili­
tare, di episodi bellici. Una 
sorta di reportage, che dicono 
di grande sensibilità e ottima 
fattura, che dovrebbe vender­
si per 300 o 400mila franchi. • 
Curiosità anche attorno alla 
collezione che mise insieme il 
duca di Orleans nella pnma 
metà del secolo scorso. Perso­
naggio attento alle lettere e al­
le arti, il duca mori in un inci­
dente «stradale», ribaltandosi 
con il suo calesse a soli 32 an­
ni. Ma aveva fatto in tempo a 
circondarsi di Ingres, Dela-
croix, a intrattenere rapporti 
con Dumas e Hugo. Luigi Na­
poleone nazionalizzò poi la 
raccolta di quadri e oggetti 
preziosi, e la mise all'asta 

(pare un vizio) nel '853. 
Sfuggirono alle voglie rapaci 
di ricchi inglesi e tedeschi sol­
tanto i libri, rra cui il NotreDa­
me de Paris che Victor Hugo 
aveva autografato. E il 3 luglio 
prossimo anche Victor Hugo 
sarà disperso in qualche sa­
lotto privato. Piuttosto a buon 
mercato, se è vero che non 
viene valutato a più di 5mila 
franchi. Ci saranno poi ntratti 
(di Luigi Filippo, dei suoi figli 
e delle sue nuore ad opera di 
Franz Xavcr Winterhalter, del­
la principessa palatina, co­
gnata di Luigi XIV. e di altri 
personaggi della famiglia), 
gioielline libn, diari. Perfino 
un testo di un certo Durand 
sulla condizione operaia a 
Parigi dal 1789 ali 841. C'è un 
punto irilerrogativo sull'atteg­
giamento dello Stato sui pezzi 
migl.on S** offrirà, quanto of 
frira? 1 IQ.M 

Aperta a Washington la nona e decisiva sessione del negoziato arabo-israeliano. Gli Usa: «Saremo imparziali» 

Clinton dirìge Fultimo giro per il Medio Oriente 
Dopo quattro mesi d'impasse sono ripresi ieri a Wa­
shington i difficili dialoghi di pace tra arabi e israe­
liani. «Siamo lieti di portare avanti il negoziato» ha 
dichiarato il capo delegazione israeliano Eli Rubin-
stein. Il segretario di Stato Usa, Warren Christopher, 
ha sottolineato come la Casa Bianca voglia giocare 
un ruolo «più attivo e imparziale». Ma la rotta verso 
la pace è piena di ostacoli. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Il difficile dialogo tra 
israeliani e arabi è ripreso ieri a 
Washington, dove si è aperta 
la nona tornata della conferen­
za di pace sul Mcdioriente, sot­
to l'occhio vigile di una ammi­
nistrazione Clinton decisa a 
non esiliare gli Stati Uniti in ; 
panchina. L' amministrazione 
democratica, a secco di suc­
cessi in politica estera, appare 
più motivata di quella repub­

blicana a giocare un ruolo più 
attivo nel complesso processo 
di pace in medioriente, inter­
rotto quattro mesi fa dopo la 
decisione israeliana di depor­
tare i palestinesi di Hamas nel 
Libano meridionale. 

La conferenza è ripresa con 
un primo incontro tra la dele­
gazione israeliana e quelle di 
Sina, Giordania e Libano. «Sia­
mo lieti di portare avanti il ne­

goziato e ci auguriamo che i 
nostri partner siano giunti a 
Washington con lo stesso spiri­
to di buona volontà -.ha di­
chiarato il capo negoziatore 
israeliano Eli Rubinstein arri­
vando al Dipartimento di Stato 
• se saranno animati da questo 
spirito troveranno in noi inter­
locutori attenti e disponibili». 
Nel pomeriggio gli israeliani si 
sono poi incontrati con la de­
legazione palestinese. Il segre­
tario al Dipartimento di Stato 
Warren Christopher non ha 
perso occasione per sottoli­
neare I' intenzione americana 
di avere un ruolo più attivo ri­
spetto al passato. Christopher 
ha detto che gli Stati Uniti si 
considerano «pieni partner» 
della conferenza. 

Il ruolo più attivo americano 
e ben messo in evidenza dalla 
decisione di Christopher di in­

contrare congiuntamente tutti i 
capi delegazione della confe­
renza. L' ultima circostanza 
del genere si era verificata nell' 
ottobre 1991 a Madrid, quando 
la conferenza era «tata inaugu­
rata con grande fanfara e mol­
te speranze. «Un ruolo passivo 
degli Stati Uniti deluderebbe le 
aspettative - ha dichiarato Ch­
ristopher - Serve uno sforzo più 
attivo e positivo per cogliere I' 
occasione di questo momento 
storico che si è presentato per 
portare la pace nella regione». 
Il segretano di Stalo amencano 
si è preoccupato anche di fu­
gare i timori arabi sulla tradi­
zionale «relazione speciale» 
che gli Stati Uniti mantengono 
da sempre con Israele. 
Christopher ha sottolineato 
che «gli Stati Uniti non cerche­
ranno solo di sembrare impar­
ziali ma saranno imparziali». 1 
propositi americani di «equidi­

stanza» saranno comunque 
messi inevitabilmente alla pro­
va quando Christopher, in li­
nea con il ruolo più attivo pro­
messo, dovrà passare dalle pa­
role ai fatti elaborando propo­
ste concrete per superare l'im­
passe tra le due parti. La rotta 
verso la pace e piena di osta­
coli. La vertenza dei 396 pale­
stinesi esiliati non 6 stata anco­
ra risolta, infuriano le proteste 
ed un nuovo incidente mortale 
potrebbe provocare una nuo­
va interruzione della conferen­
za. La delegazione palestinese 
sta camminando su un sottile 
strato di ghiaccio. L' ex-pre­
mier israeliano ltzhak Shamir 
ha definito i negoziatori pale­
stinesi «terroristi al cento per 
cento» . Nella delegazione fi­
gura Feisal al Husseini, un mo­
derato di Gerusalemme dell' 
organizzazione di Arafat. Pro­
prio 1' inclusione di Husseini 

ha consentito ai palestinesi il 
ritorno alla trattativa senza che 
la questione delle deportazio­
ni fosse completamente con­
clusa. 

Intanto nel Libano meridio­
nale, nella cosidetta terra di 
nessuno, i palestini espulsi dai 
tcntori occupali per il terzo 
giorno consecutivo hanno 
continuato a premere, senza 
tuttavia forzare, sulla «linea 
rossa» stabilita dagli obici dei 
militari israeliani e dai milizia­
ni sparsi sulle alture circostan­
ti. Ogni tanto l'aria tersa e lu­
minosa viene lacerata dal sibi­
lo e dal crepitio delle armi au­
tomatiche israeliane che fini­
scono lontano come i colpi de­
gli obici «sionisti» esplosi per 
non far dimenticare ai 396 atti­
visti diHamas la linea oltre la 
quale non possono andare. 
«Rimaniamo qui per il terzo 

giorno per testimoniare ai pa­
lestinesi collaborazionisti degli 
Stati Uniti che il popolo rifiuta 
la loro tutela» ha dichiarato 
•Duktur» Rantisi, il medico di 
Gaza che è il portavoce del 
gruppo e che è sempre sorri­
dente e disponibile. 

Decine di radioline permet­
tono ai palestinesi di ascoltare 
da emittenti mediorientali lo 
sviluppo della loro vicenda e 
degli eventi nei loro territori 
occupati, in Giordania e in Li­
bano. Fra le tende, lontane 
due chilometri, si aggirano al­
cuni anziani. Due asini porta­
no rifornimenti agli espulsi che 
si riscaldano con frequenti the. 
alimentadosi di uova, marmel­
lata, formaggio e pomodori. 
Ascoltano sermoni, compiono 
le preghiere ntuali, sonnec­
chiano. La sveglia, come ogni 
mattina, è data da un obice 
israeliano. 

Giallo «sanitario» all'Avana 

Epidemia di neurite oculare 
Cuba'accusà: «È stata la Già» :-

M L'AVANA L'epidemia di 
neurite oculare che ha colpito 
migliaia di persone a Cuba po­
trebbe essere la conseguenza 
di una «azione di guerra biolo­
gica» da parte della Cia, secon­
do quanto suggensce l'orRano 
del partito comunista «Gran-
ma» smentendo che tale infer­
mità sia provocata da «carenze 
nutrizionali». Da mesi una epi­
demia di neurite oculare, una 
malattia provocata da carenze 
del complesso vitaminico 'B' 
ha colpito l'isola causando 
danni più o meno gravi alla vi­
sta, sino alla cecità, in circa 27 
mila persone. «Granma» de­
nuncia oggi l'atteggiamento 
della stampa estera sulla que­
stione dell'epidemia in un arti­
colo intitolato «favole, para- . 
noia e mala fede». «Qualunque 
pretesto, qualunque incidente 
di qualsiasi tipo sembra buono 
per cercare di presentare un'i­
dea insensata della rivoluzione 

cubana», scrive «Granma» af­
fermando che non esistono 
elementi per ritenere che 1' 
epidemia sia la conseguenza 
di una carenza dietetica provo- * 
cata dal rigido razionamento 
alimentare. 11 giornale nbadi- ' 
sce che gli scienziati cubani 
«hanno identificato come fat­
tori di rischio le abitudini tossi­
che del fumo e delle bevande • 
alcoliche insieme ad un deficit i 
vitaminico, soprattutto del 
complesso B» . «Granma» av­
verte d'altra parte che il modo 
in cui si è manifestata l'epide­
mia è «anomalo e inusuale per 
estensione e gravità » e non si 
può evitare di «pensare che ci ì 
sia un gatto nel sacco». «Gran-
ma» ricordi» che Cuba è già sta­
ta vittima in passato di «azioni , 
di guerra biologica» da parte 
della Cia amencana, lasciando 
intendere che 1' epidemia po­
trebbe rientrare in tale conte­
sto. 

«L'ombra del mare» è un battello Usa per scopi tecnologici 

Avvistata la nave fantasma 
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• i «Sea Shadow» si chiama, ovvero l'ombra del mare. La 
somiglianza con il cacciabombardiere «Stealth», FI 17, l'ae-
reo-fantasma che sfugge ai controlli radar e che è diventato 
famoso per i raid sui cieli dell'lrak durante la guerra del Gol­
fo, è impressionante. Stesso musetto, medesimi materiali, in 
sostanza uguale filosofia costruttiva. Ma, per fortuna, questo 
strano battello non servirà, almeno per il momento, per sco­
pi bellici. Sarà, invece, un banco tecnologico per il controllo 
delle attrezzatture scientifiche che servono, o serviranno, 
per la navigazione del duemila e dei prossimi decenni. Ma, 
naturalmente, nessuno può escludere che l'ombra del mare 
possa avere un uso militare. Sarà un caso che è stata proget­
tata per la Marina americana? , < 

La foto della «Sea Shadow», l'unica che si conosce, viene 
dal ministero della Difesa statunitense e si riferisce alla pri­
ma prova in acqua di questo misterioso vascello scientifico 
avvenuta l'I 1 aprile scorso al largo della costa merdionale 
della California. " • 

Insomma, se doveste incrociare questa nave, magari 
quest'estate, sui mari di casa nostra, non impressionatevi: 
sappiate che è solamente un'ombra. 
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CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Genova 

Pavia 
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Via Roma 
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